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La spettatrice
SINOSSI

Valeria, ventisei anni, è chiusa e solitaria. Vive a Torino dove lavora come interprete simultanea. La sua quotidianità non contempla una relazione d’affetto. La ragazza si concede solo una rituale attenzione verso un inconsapevole dirimpettaio, Massimo, un quarantenne, spiato attraverso le finestre del suo appartamento. Alcuni piccoli “incontri” (Valeria si ritroverà in un convegno proprio a tradurre Massimo) sembrano creare tra loro un sottilissimo legame. Quando il vicino si trasferisce a Roma, nell’esistenza di Valeria tutto sembra precipitare tanto che, in un impulso improvviso, decide di abbandonare Torino e seguirlo in quella città. Sulle tracce dell’uomo, Valeria scopre l’esistenza di Flavia, attuale compagna di Massimo. E un incidente, causato da Valeria stessa, porta le due donne a conoscersi. Nasce un’amicizia, sostenuta dalla menzogna, pilotata dalla curiosità, sorretta da una strana simpatia. Per Flavia quella ragazza, così fragile e introversa, diviene un valido aiuto per scrivere il romanzo di suo marito, scomparso da alcuni anni. Per Valeria quella donna diviene l’unico tramite per rimanere legata al suo ex vicino di casa. Flavia, così sicura si sé, si rivelerà fragile proprio di fronte al bivio davanti al quale la porterà Massimo e, piuttosto che costruire nella vita una storia sentimentale con lui, preferirà continuare a scrivere in un libro quella vissuta con un uomo che non c’è più. Massimo, che persegue un suo sogno romantico, si avvicinerà lentamente a Valeria, grazie anche a quelle circostanze che continuano a spingere la ragazza nella sua vita.
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NOTE DI REGIA

Osservare lo scorrere della vita di uno sconosciuto. Seguirla all’improvviso lontano da casa, come per un irrefrenabile impulso. Restarle accanto come un’ombra che non si lascia sfiorare. Si può chiamare amore questo? O patologia di un’affermazione amorosa? Forse è solo incapacità di uscire dal proprio mondo interiore, paura di affrontare una realtà che disattende le aspettative, troppo spesso.
Un sentimento decisamente romantico, questo, che sembra appartenere del tutto alla storia di Valeria, la spettatrice. E anche Massimo, a modo suo, è un personaggio romantico. Idealista. Abbandona Torino per Roma, dopo aver rinunciato a dei vantaggi economici, con il solo sostegno della sua passione per la ricerca scientifica e per il proprio futuro. Un futuro che per lui ha il nome di Flavia. Crede nella possibilità di costruire un rapporto con questa donna e agisce con le stesse aspettative di chi vuole vedere fiorire ciò che è convinto di aver seminato. Al punto che lo scontro con la realtà di una Flavia ritrosa e indifferente non scalfisce il suo sogno romantico.
 E se questa non può esserne più protagonista ecco che il sogno si alimenta lentamente della presenza della giovane Valeria. Sogno sostenuto forse da quelle curiose circostanze che, in modo quasi inavvertibile, hanno portato la ragazza davanti ai suoi occhi. Valeria diviene amica della compagna di Massimo. Si frequentano, si confrontano, permettendo allo spettatore di scoprirne i lati che sembrano accomunarle.
 Valeria sola, Flavia irrimediabilmente solitaria. Valeria innamorata di un uomo che non c’è. Flavia innamorata di un uomo che non c’è più. L’amicizia che s’instaura fra le due donne si nutre fatalmente anche della menzogna. Per Valeria è inevitabile celare la propria identità, il suo misterioso fine, che è quello poi di rimanere solo spettatrice, ombra fedele della coppia Massimo e Flavia, per lei ideale.

La storia è costellata tanto di eventi imprevedibili quanto di nessi casuali volti ad intrecciare le vicende di questi tre personaggi solitari con un rapporto in fondo falsato con la realtà. Le prime due scene del prologo si aprono proprio su una singolare coincidenza.

Una serie di incontri fugaci e trascurati lasciano comunque un segno nel cuore di Massimo. E tuttavia il contorno esistenziale di Valeria è tale da condizionare fortemente le sue scelte, anche le più azzardate. Le aspettative di Massimo circa la sua relazione con Flavia sono esplicite quanto le resistenze di quest’ultima di fronte alla loro attuazione.
Ed ecco che proprio i tre protagonisti del film fan tutt’uno con la storia che si racconta. Una storia che mira a coinvolgere lo spettatore intorno al destino di quest’“assurdo” amore vagheggiato da Valeria ed al suo inopinabile esito. Una storia di sentimenti che, paradossalmente, ricondurrà tutti ai loro più autentici solitari destini.
Massimo si ritroverà solo in quella nuova città con un futuro affettivo tutto da reinventare. Flavia, fra le mura di casa sua, con il romanzo sul marito scomparso che certamente non concluderà mai.
E Valeria, la spettatrice, che fugge via, portando forse a termine una sofferta educazione sentimentale.
Paolo Franchi
Laureando in lettere moderne indirizzo storia dell’arte contemporanea, Paolo Franchi realizza il primo cortometraggio a diciannove anni, Pagine di un diario personale.

Assistente alla regia di Nanni Loy, Francesco Maselli e Peter Del Monte, frequenta la scuola di cinema di Bassano del Grappa “Ipotesi cinema”, diretta da Ermanno Olmi. In seguito consegue il diploma di regia al Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma.

Nel 1994 realizza il saggio di diploma La storia che segue selezionato alla Mostra d’arte cinematografica di Venezia. Il cortometraggio partecipa a numerosi Festival internazionali quali Clermont Ferrand, Annecy, Monaco di Baviera.

Nel 1996 realizza il mediometraggio Frammenti di Sapienza in selezione alla Mostra d’Arte Cinematografica di Venezia. Il film riceve numerosi premi e riconoscimenti, partecipando a molti Festival all’estero.

Negli ultimi anni si dedica allo studio dell’arte elettronica (realizzando alcuni documentari e reportage) ed alla sceneggiatura del suo film d’esordio La spettatrice.
Il film esce nel 2004 ed ottiene un’ottima accoglienza sia dal pubblico che dalla critica.
La spettatrice partecipa a numerosi Festival, conquistando diversi premi e Paolo Franchi ottiene prestigiosi riconoscimenti, tra cui il Premio FAC (Film d’Arte e Cultura) - AGIS 2005, la Grolla d’Oro all’innovazione - Premio Saint-Vincent per il cinema 2005 ed il Globo d’Oro 2005 per la migliore regia esordiente.
Attualmente il regista sta preparando il suo secondo lungometraggio “Nessuna qualità agli eroi”.
brevi cenni biografici dei collaboratori alla sceneggiatura
Heidrun Schleef  firma, tra gli altri, soggetto e sceneggiatura dei film:

“La seconda volta” (premio Solinas), “La parola amore esiste” e “La felicità non costa niente” di Mimmo Calopestri, “Giro di lune tra terra e mare” di Beppe Gaudino, “La stanza del figlio” di Nanni Moretti (Palma d’oro Festival di Cannes 2001), “Un viaggio chiamato amore” di Michele Placido, “Ricordati di me” di Gabriele Muccino, “Te lo leggo negli occhi” di Valia Santella. “Il caimano” di Nanni Moretti.
Diego Ribon, collaboratore di Heidrun Schleef, ha firmato insieme a lei, tra gli altri, “Laws and lies” di S. Douglas e “Un viaggio chiamato amore” di Michele Placido.
Daniela Ceselli, tra gli altri, ha firmato soggetto e sceneggiatura de “La balia” di Marco Bellocchio, “L’appartamento” di Francesca Pirani e, recentemente, ha firmato la collaborazione alla sceneggiatura di “Buongiorno notte” di Marco Bellocchio (premio Osella per la sceneggiatura al Festival di Venezia 2003).
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Franco Zuliani costituisce a Milano nel 2001 la UBU film, con l’intento di produrre film e documentari innovativi, improntati a tematiche socio-culturali e intimistiche. Nel 2004 riceve  il Premio F.I.C.E. per la produzione di qualità. Nella primavera 2005 UBU film si trasforma in officine UBU, inaugurando le proprie divisioni di distribuzione Theatrical e Home Video, per implementare la filiera della propria  fucina creativa.
ESTRATTO FILMOGRAFIA
Fame chimica di Paolo Vari e Antonio Bocola - lungometraggio (2004), distribuito da Lucky Red, vendite internazionali Rai Trade, ha partecipato alla 60^ Mostra internazionale d’arte cinematografica di Venezia; SulmonaCinema 2003; Goteborg Film Festival 2004; Wurzburg International Film Festival 2004; menzione speciale al Festival Cinema e Lavoro di Terni 2004; menzione speciale al Vieste Film Festival 2004; Copenhagen International Film Festival 2004; menzione speciale e miglior attrice esordiente al Magna Grecia Film Festival 2004; Gran premio della giuria, Premio del pubblico, Premio migliore attore a Marco Foschi al Festival de Annecy 2004; Festival du Cinéma Méditerranéen de Montpellier; Festival du Film de Villerupt 2004; N.I.C.E. New Italian Cinema Events 2004; Shanghai Film Festival 2005; Premio Dolly d’oro Giuseppe De Santis 2004 per la regia; Premio “Anima” per il cinema 2004.

La spettatrice di Paolo Franchi - lungometraggio (2004), Rosa Camuna d’argento al 22° Bergamo film meeting; unico film italiano in concorso al New York Tribeca Film Festival 2004; Primo Premio al Vieste Film Fest 2004; Montreal World Film Festival 2004; Premio C.I.C.A.E. (Confédération Internationale des Cinémas d’Art et d’Essay) miglior film e Premio migliore attrice a B. Bobulova al Festival de Annecy 2004; Chicago International Film Festival 2004; Premio miglior film al Festival du Film de Villerupt 2004; Stockholm International Film festival 2004; Cinema! Italia! Neues Italienisches Kino 7^ Festival-Tournee 2004; premio Giuseppe De Santis 2004 migliore attrice a Barbora Bobulova; premio FAC (Film d’Arte e Cultura) - Agis 2005 a Paolo Franchi; Premio migliore fotografia al Festival International du film d’Amour de Mons 2005; Grolla d’Oro all’innovazione al Premio Saint-Vincent per il cinema 2005; Premi miglior film, miglior sceneggiatura e migliore attrice a B.Bobulova al New York Syracuse Internat. Film Festival 2005; Paris Cinema 2005; Premi miglior attrice a B.Bobulova e miglior fotografia al BellariaFilmFestival2005; Globo d’Oro 2005 a P. Franchi.
Sweet Dubì di Francesco Carcano e Laura Broggi - documentario (2001) - girato a Berlino e in Repubblica Ceca - coprodotto con RTSI - trasmesso da RTSI, Tele+, Planete.
Uomini in mare di Gaetano Maffia - documentario (2002) - musiche I Bartok - Rassegna Un posto nel mondo - Varese, novembre 2002.
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